
COMPRENSORIO ALPINO TORINO 4 
Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone 

 

REGOLAMENTO CACCIA AL CINGHIALE NEL MESE DI 
GENNAIO CON AUSILIO DEI CANI 

Stagione venatoria 2023/2024 
 
Art. 1 FINALITÀ 

Il cato4 attraverso il seguente Regolamento intende definire i criteri operativi in merito alla caccia della 
specie cinghiale nel mese di gennaio anche con ausilio dei cani (D.G.R. n. 38- 7856/2023/XI). 

 
Art. 2 METODO DI CACCIA 

Questa forma di caccia, definita dalla D.G.R. n. 38-7856/2023/XI “prelievo numerico- selettivo”, 
prevede lo svolgimento della braccata in squadra con un numero massimo di tre cani ed un numero 
massimo di 25 cacciatori. 

 
Art. 3 SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO 

Il territorio del CATO4 viene suddiviso in 5 Settori (corrispondenti a quelli definiti per il prelievo 
selettivo degli Ungulati ruminanti): 

1 Val di Viù; 

2 Val d’Ala; 

3 Val Grande; 

4 Valli Tesso e Malone; 

5 Valli Ceronda e Casternone. 

 
Ogni caposquadra (cfr Artt. 5 e 6) potrà indicare un solo Settore in cui svolgere l'attività di caccia 
nel mese di gennaio. 

 
Art. 4 CALENDARIO E GIORNATE DI CACCIA 

L’attività venatoria potrà essere esercitata nelle giornate di mercoledì e domenica da un’ora prima dell’alba 
fino al tramonto, nel periodo 31/12/2023 – 31/01/2024. 

 
Art. 5 REQUISITI 

I cacciatori che compongono le squadre devono essere tutti abilitati alla caccia di selezione. 
 

Art. 6 COMPOSIZIONE DELLE SQUADRE 
Il numero minimo per poter formare una squadra è di 8 cacciatori, dei quali almeno 6 presenti durante 
l’uscita di caccia. E’ possibile essere iscritti ad una sola squadra. 
La composizione della squadra deve essere presentata dal caposquadra al CA su apposito Modulo 
riportante i nominativi del capo squadra stesso, di due suoi vice e, nel Registro Squadra allegato alla 
domanda, dei componenti della squadra. Ogni nominativo deve essere corredato di: luogo e data di 
nascita, residenza, numero di Porto d’armi per uso caccia e firma di adesione. Ogni componente 
della  squadra deve essere in possesso di apposito tesserino di riconoscimento rilasciato 
dal Comitato di Gestione del CATO4. Il tesserino  verrà  rilasciato  in formato  pdf  ed 
inviato sul cellulare di ciascun componente della squadra. 



Art. 7 COMPITI DEL CAPOSQUADRA 

Il caposquadra e i suoi vice non devono essere incorsi nelle infrazioni di cui agli artt. 30 e 31 
della legge 157/1992 o in quelle di cui agli artt. 23 e 24 della l.r. 5/2018, per le due annate 
precedenti alla designazione. 
Il caposquadra o, in sua assenza, un suo vice, deve sempre essere presente durante lo 
svolgimento della cacciata garantendone il regolare svolgimento. 

 
Il Caposquadra, o un suo vice, deve assolvere i seguenti compiti: 

 
• annotare, prima di ogni giornata di caccia, i nominativi dei partecipanti nel 

Registro di Caccia al cinghiale e verificare che siano regolarmente iscritti nel 
Registro Squadra; 

• inviare, prima dell’inizio della braccata, un messaggio WhatsApp al n. 346 
3207176 con la foto della pagina del Registro di Caccia della giornata corrente; 

• al termine della giornata di caccia redigere e controfirmare il Registro di 
Caccia dove verranno riportati tutti i dati richiesti; 

• portarsi sempre dietro nel corso della cacciata il Registro di caccia per ogni 
eventuale controllo; 

• riconsegnare il Registro di Caccia presso la sede del CATO4 entro il 5 febbraio 
2024. 

 
Art. 8 MODALITÀ OPERATIVE 
L'attività di caccia deve essere segnalata entro le ore 5,45 (un'ora prima dell'orario di apertura 
della caccia indicato sul tesserino venatorio) tramite l'esposizione di tabelle riportanti la 
dizione “CACCIA AL CINGHIALE IN ATTO” lungo le strade o sentieri di accesso alla zona di 
caccia. Le tabelle devono essere rimosse al termine della cacciata. Può essere tabellata, e 
di conseguenza battuta, una sola zona per giornata di caccia. 

 
Al capo abbattuto dovrà essere apposto un contrassegno numerato. I cacciatori iscritti ad una 
squadra per il prelievo nel mese di gennaio 2024 utilizzeranno i contrassegni (5) in loro 
possesso per le altre forme di prelievo del cinghiale per la stagione venatoria 2023/2024. 

 
Per una maggior sicurezza ciascun partecipante alla cacciata deve indossare un abbigliamento 
appariscente e ben visibile come previsto dalla l.r. 5/2018. 

 
La partecipazione alla cacciata a squadre comporta, ad ogni effetto, l'utilizzo di una giornata di 
caccia che deve essere annotata sul tesserino regionale. 

 
I cani impiegati dovranno essere gestiti in modo tale da limitare, per quanto possibile, il 
disturbo alle altre specie di fauna selvatica presenti nell'area di caccia. 

 

Art. 9 ABBATTIMENTI 
 
Per ogni abbattimento dovrà essere redatta presso il Centro di Controllo apposita scheda di 
rilevamento dati riportante le caratteristiche dell'animale abbattuto in originale e copia, con le 
seguenti destinazioni: una copia da consegnarsi all'abbattitore e una copia da trattenersi 
presso la sede del CA. 



Art. 10 MEZZI E MODALITÀ DI CACCIA 
 
La caccia può essere effettuata: 

 
- con fucile con canna ad anima rigata di calibro non inferiore a 5,6 mm e con bossolo a vuoto di 
altezza non inferiore a millimetri 40: 

 a caricamento manuale; 
 a ripetizione semiautomatica con caricatore contenente fino a cinque cartucce; 

 
- con fucile con canna ad anima liscia fino a due colpi, a ripetizione e semiautomatico, con caricatore 
contenente non più di un colpo  di calibro non superiore al 12; 

 
- con fucile a due o tre canne (combinato), di cui una o due ad anima liscia di calibro non superiore al 12 
ed una o due ad anima rigata di calibro non inferiore a millimetri 5,6 e con bossolo a vuoto di altezza non 
inferiore a millimetri 40. 

 
Non è consentito l'uso dell'arco. 


